
La presenza del Padre nella scelta di mio figlio 
L’emozione della madre di uno 
dei diaconi alla vigilia della sua 
ordinazione sacerdotale in 
Duomo l’8 giugno 2013. 
 
«Che effetto fa essere la mamma di un 
“quasi” sacerdote? Che cosa pensi? Come 
ti senti? Come sei fortunata! Chissà come 
sei tutta presa, in vista del gran giorno!». 
Queste frasi me le sto sentendo rivolgere 
da diverso tempo ormai. Anche questa 
volta proverò a spiegarlo e a spiegare 
anche a me stessa che sensazioni provo. 
Non lo so che effetto fa essere la madre di 
un prossimo prete, come mi sento. O 
meglio, non so come dirlo. A volte mi 
sembra di essere alla finestra, altre volte 
è come se mi trovassi al centro di una 
piazza e osservassi qualcosa che non può 
essere “mio”; comunque sono lì, immobile, 
a guardare... Perché, secondo me, in questo 
momento io devo solo osservare, 
contemplare e cercare di pensare a che 
cosa sta succedendo nella mia casa e 
quindi nella mia vita. E c’è che nella mia 
vita è entrato il Signore. Non che prima 
non ci fosse: Egli ci ha accompagnato in 

tutti gli istanti della nostra vita di coppia, 
di genitori, ma forse davo per scontata la 
Sua vicinanza. 
Con la malattia e poi con la morte di mio 
marito la presenza di Dio si è fatta più 
palese; tuttavia è attraverso la scelta di mio 
figlio che ho sentito proprio concretamente 
la presenza del Padre, ho avuto la certezza 
“fisica” che in un modo “misterioso” Egli 
accompagnava la mia famiglia. Non 
possiedo molte altre parole per spiegare 
questo concetto, se non che, giorno dopo 
giorno, mi rendo conto di essere la 
spettatrice del suo disegno. 
È qualcosa di grandioso, di “troppo 
grosso” il fatto che un giovane, un figlio, 
diventi sacerdote. Come è possibile che 
proprio questa persona, con cui ho giocato, 
riso, litigato, abbia avuto il coraggio di 
questa scelta e ora mi benedica, prenda tra 
le mani il Corpo di Cristo, sia stata 
investita di questa Grazia? Come può 
essere che nella mia casa passi questo 
Vento? Perché è proprio come un soffio, 
una ventata che da cinque anni mi-ci 
avvolge e che genera un’energia capace di 
cambiare, rinverdire, condurre le cose, i 



giorni, le persone. E davanti a questa 
sensazione non si può che stare in silenzio 
e osservare. 
Mi chiedono: «Non sei contenta? Al tuo 
posto io non saprei neanche più che cosa 
fare, talmente sarei orgogliosa!». Certo che 
sono contenta, ma di una contentezza 
“seria”, attonita, sbalordita e quasi 
frastornata, perché mi accorgo che in 
tutto ciò non ci ho messo nulla di mio: 
chi guida le “danze” è il Signore che ha 
chiesto ad Alessandro: «Vuoi lavorare per 
me?». E mio figlio ha risposto: «Sì». 
A pensarci bene, si sta ripetendo la scena 
di Gesù, sulle rive del lago di Tiberiade, 
che dice a Pietro: «Seguimi!» e lui lo ha 
seguito. 
È stato proprio il Vento dello Spirito, che 
soffia dove vuole, a passare da noi! 

 

“Portate il Signore 
nelle strade travagliate 
dell’esistenza” 

Sintesi dell’omelia del cardinale 
Scola durante la celebrazione  per 
l’Ordinazione sacerdotale di diciannove 
nuovi preti  ambrosiani. 

«Carissimi ordinandi, nulla, ma proprio 
nulla dell’essenza del sacerdozio ordinato 
che state per ricevere risulterebbe 
comprensibile e soprattutto convincente se 
non costituisse una concreta manifestazione 
del chinarsi di Dio nostro Padre su ciascuno 

di noi. Non fatevi illusioni: qualunque azione 
priva di questo amore non raggiungerà il 
suo scopo. Infatti i pastori, nella Chiesa, 
esistono perché tutto il popolo cristiano 
possa contemplare l’amore fedele del Buon 
Pastore lungo le strade, non di rado 
travagliate, dell’esistenza […]. La Chiesa, 
nostra madre, è ben consapevole che 
nessuno dei suoi ministri può dare la propria 
vita da se solo se non si riconosce chiamato, 
per grazia, ad essere fratello dei suoi fratelli 
al modo di Cristo Gesù». Da qui l’invito a 
uscire per le strade del mondo, con 
coraggio, come dice papa Francesco. 
Dunque un donarsi per intero, con libertà e 
generosità, nella consapevolezza della 
“funzione eccelsa e insopprimibile di padre 
e di maestro nel popolo di Dio e per il 
popolo di Dio” che è il ministero ordinato 
ma anche nell’umiltà di riconoscersi, come 
tutti i fedeli, discepoli del Signore, chiamati 
all’edificazione del Regno. «Nell’annuncio 
del Vangelo e nell’insegnamento della fede 
cattolica in tutti i suoi contenuti, senza 
comodamenti o selezioni operati da noi, 
nessun fedele deve trovarci assente, nella 
preghiera assidua e nella testimonianza 
della grazia del celibato – la stessa modalità 
di amare che fu propria di Cristo lungo la 
Sua vita terrena – e nell’obbedienza al 
mandato del Vescovo». “Siate sempre fedeli 
alla comunione che è un ‘a priori’. Non 
dimenticate mai di testimoniare perché, ma 
soprattutto per Chi facciamo ciò che 
facciamo”. 



AVVISI SETTIMANALI 
 

 Domenica 16 giugno: 
 ore 15.30 celebrazione dei battesimi. 
 In questo fine settimana si raccolgono i generi alimentari per il banco 

cittadino. 
 Martedì 18 giugno: ore 19.30 vespero e cena del gruppo CARITAS 

cittadino. 
 Sabato 22 giugno:  
 Gita cittadina al mare per tutti gli animatori ed educatori dell’oratorio 

feriale. 
 ore 21.00 adorazione animata dal gruppo di preghiera Regina della 

Pace. 

RINGRAZIAMENTI 
 

 Nella seconda domenica del mese sono stati raccolti € 1438,00 per le 
necessità della chiesa, grazie per la vostra generosità. 

Fino a domenica 8 settembre 
le messe feriali saranno celebrate tutti i giorni alle ore 8.00, 

eccetto il giorno di sabato, . 
 

Con il 1 luglio, le messe festive della domenica, 
saranno celebrate solo alle 10.30 e 18.00, 

l’orario normale riprenderà domenica 8 settembre. 

“Avanzare per strade e città 
con gli occhi e con il cuore” 

 

26 - 29 agosto 2013 
 

Firenze 
 

 

Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale 
 

Chi ha intenzione di iscriversi, si affretti a farlo, 
l’agenzia viaggi ha bisogno di sapere i numeri 

per poter prenotare tutti servizi  

Questa settimana abbiamo avuto all’oratorio feriale una presenza di 218 
ragazzi. Una bellissima esperienza con loro. Ricordiamoli nelle nostre 
preghiere. 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

Calendario delle Sante Messe 

LUNEDÌ 
17 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e lodi def. Vincenzo e Francesco. 
ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
18 Giugno 

ore 8.00    S. Messa e lodi, S.I.O. 
ore 18.30  Vespero. 

MERCOLEDÌ  
19 Giugno 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Giuseppina e Modestino. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ  
20 Giugno 

ore 7.20   S. Messa e lodi, def. Verga Carla. 
ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ  
21 Giugno 
S. Luigi 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Salvatore e fam. 
ore 18.30 Vespero 

SABATO  
22 Giugno 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola 
ore 18.00 S. Messa def. Andreoni Carlo. 

DOMENICA  
23 Giugno 

ore 9.00   S. Messa, def. Mossi Marina e fam. Desideri. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo 
ore 18.00 S. Messa def. Ermanno, Pietro e Angelina. 

  

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

A proposito di … maldicenza. 
 

Colui che maledice, afferma Gesù, “merita l’inferno”. Se nel proprio cuore c’è “qualcosa 
di negativo” verso il fratello c’è qualcosa che non funziona e ti devi convertire, devi 
cambiare. L’arrabbiatura è un insulto contro il fratello, è già qualcosa che si dà nella linea 
della morte, “lo uccide”. Specie nella tradizione latina, c’è come una “creatività 
meravigliosa” nell’inventare epiteti. Quando questo epiteto è amichevole va bene, il 
problema è quando c’è l’altro epiteto”, quando c’è “il meccanismo dell’insulto”, “una 
forma di denigrazione dell’altro”. Non c’è bisogno di andare dallo psicologo per sapere 
che quando uno denigra l’altro è perché lui stesso non può crescere e ha bisogno che l’altro 
sia abbassato, per sentirsi un qualcuno”. E’ questo è “un meccanismo brutto”. 

(Papa Francesco, omelia in S. Marta 13 - 06 - 2013) 


